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TRETERREn. 34-2000

STORIA

nuti nel manoscritto del Meletta, che ci

piace vedere quasi come un beviario, nel
quale il bravo pittore onsernonese attin-
geva quelle indicazioni che di volta in
volta gli necessitavano per compiere le
sue opere.

Purtroppo, le nneridiane centovalline
sono spesso.fatjscenti. Crediamo sia corn

unqufc öpportiiho fissare con I'obiettivo
e descrivere quel che rimane da Intragna
a Camedo, per completare il quadro
Sella situazione dell'ijjterä regione e ciô
perché Treterre sia documento per i

posted e, nel contempo, stimolo per i pro-
prietari a far restaurare, nel limite del
possibile, quelle che l'incuria e il tempo

hanno reso illeggibili.

\ '•* Infatti, dalle fato gentilmente mes-
X seci a disposizione dall'Ufficio dei

\ musei etnografici risulta eviden-\ te come circa la meté delle
y meridiane delle Centovalli si

\l trovi in uno stato di grande
\ precarietà. Non devono co-
\ munque finire nell'oblio,

: / bensi rimanere nella memo¬
ria collettiva quale testimo-

y I nianza di un passato in cui
I. g? I'amore del bello era patri-

f " monio e qualité anche délia
V gente umile, un passato da ri-

cordare, non fine a se stesso,
ma come conoscenza e arricchi-

mento per costruire e migliorare
il futuro.

on questo servizio fotogràfico, in
I compagnia del pittore onsernonese
V j*Carlo Agösti'no Meletta (1 8ÖÖ" -

1875), dal quale ci facciamo prestare al-
cuni pensieri per arricchire questo àrtico-
lo, intendiamo presentare su Treterre le
meridiane censite sino ad oggi nelle
Centovalli.

Le^osservaziöni del Meletta le abbjâmo.
ricavate dal suo manoscritto "Diverse re-
gole brevi facili e sicure per descrivere
orologi solari a qualunque siasi elevazio-
ne del polo ed a qualunque siasi decli-
nazione di muro", una raccolta di una
setta n tin a d i'pagjne, çon ten ente m i nu-
ziose ê precise indicazioni, cörredate da
schizzi e tavole espficative per chi vo-
lesse cimëfttarsi n§lia costruzione di I

una meridrana.
Per non ri^terci tralàsceremo la

parte-figuàrdantë le ôrigini e la
storia di qjjesto prezioso stru-.
mento," che ha reso umil-
mente ser/izio ai nostri avi

per qualche seco.lo, corne
pure èviterpmô di inoltrarci
in un percprso teorico alla
tëcerca derle basi astrono-
rrifche che/né permettono r\

la costruzione. Per tutto
questo rimandiamo il lettore
al numéro 33 délia pïvïsta.
II nostro vuol essere un con-
tributo illustrative di quanto ^
oggi è ancora possibile ritrovare
nelle Centovalli, in questo Lernbo
di terra, porta o appendice/ailla Val
Vigezzo, dove invece le meridiéne ab-
bondano e sono ancora in uno statp di
conservazione notevole e lodevole: per
accertarsene, basta prendére in mano il
recente, interessante ed esauriente libro
di Ro sa ri o Mosello "Orologi solari
nell'arco alpino - Le meridiane délia Val
d'Ossola", edito da Grossi di Dornodos-
sola; nel 1999.
Secondo il censimento éffettuato dall'llfficio

cantonale dei Musei, nelîe Centovalli,
si contano dodici meridiane di cui otto

sul territorio di Intragna (una a Rernagfja-
sco, una a Intragna, una a Vosa, quattro a

Verdasio, una a Rasa),'una a Palagnedra
(Bordei) e tre a Bçfrgnone. '1

Corne quelle delle Terre di Pederrionte

Corne già abbiamo fatto per le
Terre di Pedémonte, invitiamo
tutti coloro che fossero a

conoscenza deN'esistenza dî
meridiane non menzionate
in questo articolo a volerce-

r lo comunicare. G liene sare-
mongrati perché ayranno

^
cosi contribuito a

construire-un pezzetto délia
y^-^nostra storia.

mdr

sono
poco appari-
scefiti, quasi mai datate
e non accömpagnate da" y-

qùei motti in uso pèr-
rammentare* all'uom.o la

fugacité del tempo, che fa-
cevano delle meridiane
non solo uno strurtiento,
per la - misurazione del

-tempo, ma anche di èduca-
zione e formazione cristiana
per la salvezza dell'anima.
A questo proposito ne ripro-
düciamo alcuni di quellTeonte-

Foto:
Ufficio Musei Bëllinzona



UBICAZIONE
DELLE MERIDIANE
NELLE CENTOVALLI

Comune di Intragna
- Intragna:

casa Linda Turri e Gemma Meyerhofer
- Vosa:

rustico (propr. Yvonne Jongeneel)
- Remagliasco:

"Casa Maria"
(propr. Com. ered. Anna Salmina)

- Verdasio:
chiesa parrocchiale
casa Christoph Schoop
casa Carlo Tosetti
casa di propr. Luigi e Giacomo Tosetti

- Rasa:
casa parrocchiale

Comune di Palagnedra
- Bordei:

oratorio

Comune di Borgnone
- Borgnone:

chiesa parrocchiale
- Costa:

su una lastra di cemento in un
muro del nucleo

- Lionza:
casa Martin Schüpfer (oggi distrutta)

O Remagliasco (Intragna).
Questa singolare meridiana con supporto
in ferro è posta sulla facciata a sud-est
dell'abitazione denominata Casa Maria. Ha

raggiera libera, che indica le ore astronomi-
che, non ha linea equinoziale, né linee zo-
diacali. È inoltre impossibile stabilire se
essa misuri il tempo solare vero o quello
vero di zona.

© Intragna, Casa Turri - Meyerhofer
Meridiana di forma circolare, menzionata
da Bianconi in Meridiane del Ticino. Ha

raggiera costituita dalle sole cifre delle ore
(astronomiche), mancano la linea equinoziale

e quelle zodiacali. Indica il tempo
vero di zona.
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© Vosa (Intragna)
Questa meridiana di forma semicir-
colare è posta su una stalla,
propriété di Yvonne Jongeneel. Ha la

raggiera che indica le ore astronomiche

e misura il tempo solare vero.
Perché l'orario sia attendibile si do-
vrebbe inclinare maggiormente lo

gnomone.

© Verdasio (Intragna)
Sotto al terrazzo di questa antica casa signorile
spicca la meridiana ben conservata. La raggiera
indica le ore astronomiche e misura il tempo
solare vero. Porta I'iscrizione del monogramma di
Cristo, IHS. È menzionata da Bianconi in Meridiane

del Ticino e da H. Philipp, D. Roth, W. Bach-
mann in Sonnenuhren: Deutschland und
Schweiz, pubblicato a Stoccarda nel 1994.



Schizzi di
Carlo Agostino Meletta

v -- per decorazioni
di meridiane.

© Rasa (Intragna)
Sulla facciata a sud-est délia casa
parrocchiale fa bella mostra di sé

questa meridiana restaurata nel
1990 da Luciano Dall'Ara. La rag-
giera indica le ore astronomiche e
misura il tempo solare vero; la
linea equinoziale è présente.
Porta l'iscrizione latina "A SOLIS
ORTU USQUE AD OCCASUM / EST

LAUDABILE NOMEN DOMINI
/PSAI. 112 V. 3". È menzionata da
Bianconi in Meridiane del Ticino e
da H. Philipp, D. Roth, W. Bach-
mann in Sonnenuhren: Deutschland

und Schweiz, pubblicato a

Stoccarda nel 1994.

© Borgnone
Sotto la gronda della facciata sud-
ovest della chiesa parrocchiale,
dedicata a Santa Maria Assunta,
questa meridiana del 1860,
restaurata nel 1991, scandiva il
tempo della laboriosa e fatico-
sa giornata dei contadini di
Borgnone. La raggiera indica
le ore astronomiche e
misura il tempo solare vero.
In alto un'iscrizione dice
"18. CONSERVA TEMPUS
.60" mentre in basso sono
indicati i punti cardinali:
"SOLE.LEVANTE.SOLE DI
MEZZO DI.SO LE CADENTE".

© Lionza (Borgnone)
Questa meridiana, situata sulla facciata di
un rustico del vecchio nucleo portava la se-
guente iscrizione: 1862 /T A/ T C/
meridiana 1862.

Purtroppo, alcuni anni fa, in seguito
alla ristrutturazione dell'edifi-
cio è stata distrutta.

Nota: le Schede d'inventario si

^ possono consultare presso l'Uf-
^ ficio musei etnografici, Viale

^ Stefano Franscini 30.A, 6500
Bellinzona oppure presso il

Museo regionale ad Intragna.

mSMim



Brani tolti dal manoscritto del Meletta:
sono un chiaro esempio della precisio-
ne, meticolosità e della passione dell'ar-
tista neirinsegnare ad altri il proprio
mestiere.

"Degli instromenti necessari, ed indispensa-
bili per far gli Orologi solari.
Un regolo: ossia riga per tirar le linee rette.
Un quadrante, ossia squadra. Uno o più
compasi per operare sul muro, e per la divi-
sione del circolo orario, e degli archi orizon-
tali. Un piombino col suo filo per tirar le
linee perpendicolari, che sono la stilare e

méridionale, un circolo orario oppure gli
archi orinzonali, ossia un ovato che in ap-
presso hawi il modo di farli. E tanto il circolo

orario, che l'ovato, che siano perfetta-
mente divisi e sarà bene che siano fatti
sopra di una materia soda, cosi Ii pianterai a

suo luogo con delle steche, ossia punte di
ferro, che ti faciliterà di molto l'operazione,
stante che se tu dovessi formar sul muro o il
circolo orario, o l'ovato, oltre che ti andreb-
be un tempo lunghissimo, ti rimarebbe difficile

di dividerlo a perfezzione, non ometten-
do porgerti sotto occhio, che per fare l'oro-
logio solare ti basta solo o l'ovato, o il circolo

orario e non tutti due insieme perché
come vedrai in appresso sono due le
maniéré con cui ti insegno a fare Ii detti orologi
solari. Oltre ad un altro modo cioè solo col

compasso che farà tre ed il merdidiano
universale, un declinatorio per prendere la de-
clinazione del muro per come in appresso
troverai il modo di farlo ...". (Cap. 1°)

"Modo di fare il circolo orario
Tira due linee ad angoli retti nel centro.Ossia
nell'intersecazione di questa farrai un circolo
a tuo beneplacito, e quanto più grande sarà
resterà più facile il dividerlo, dentro a questo
circolo ne farai diversi altri per separare le

ore dalle mezze ore e quarti acciô non resti
confuso: le due linee ad angoli retti ti divi-
dono di già il circolo in quatro parti uguali,
dividerai poi ogni quarto in tra parti, in tutto
saranno dodeci dividi queste dodeci per
metà e saranno quarantotto che saranno i

punti delle Mezze Ore e poi dividendo queste

quarant'otto per metà saranno novanta
sei, che saranno i punti dei quarti. In vece
dei punti che vorai tirare delle picole linee
(che sarà meglio) ricordati di tirarle tutte
quante del centro del circolo. Vedi fig.a 9".
(Cap. 10)

"Regole generali e necessarie per gli orologi
verticali, ossia orologi sul muro. primo che il

muro sii perfetamente a piombo e piano
stabilito con calcina vecchia ed arena fina
acciô si possano tirare ben le linee e sarà ot-
tima cosa pitturando a fresco che Ii colori si

mantengono più stabili...". (Cap. 2°)

"... Corne si segnino Ii segni del zodiaco
sopra gli orologi. Quatro sono li segni del
zodiaco che si sogliono descrivere sugli orologi

solari, cioè l'ariete Y" la libra il cancro
@ il capricorno F&. L'ariete si mette sull'oriz-
zonte sopra l'ora 6. la libra sull'equinoziale il

cancro dalla parte di mezzanotte e il

capricorno del mezzo di". (Cap. 26)

Iscrizioni da porsi sopra gli orologi solari

Fugge il tempo e col piede superbo
ogni cosa calpesta ed opprime

e degli alti palagi le cime
ed il basso tugurio più vile

* * *
Fisso è a ciascuno della morte il giorno:

ne alcuno unque di là fece ritorno.

* * *
Lieve vapor che l'aquilon disperde
Imago è dell'etade anco più vedeî

Siate pur belle> siate pur gentili
tutte vi faccio o donne mie simili

* * *
Vita ha col sole ogni ora

Col sole ha morte ancora
* * *

Nostra vita è un momento
fugace al par del vento

* * *
Siate pur belle o donne mie rugose
senza aprire la bocca io parlo a tutti

e nobili e plebei e belli e brutti
* * *

Tutto traggo dal sole il valor mio
tu il ricevi o mortal tutto da Dio

* * *

Oime dura acerba sorte
fuggie il tempo e vien la morte

* * *
Pensate che son gli anni

della beltà tiranni
* * *

La morte è gran maestra
che a viver bene addestra

* * *
Me il sol governa e regge

voi la divina legge
* * *

In chiare note a ciaschedun dimostra
che pur vola cosi la vita nostra

* * *
Non avete vernice ne beletto

che degli anni coprir possa il difetto

* * *
Vola legiero il fumo rapido il tempo

e l'ora, al par vola la nostra
fragile vita ancora

* * *
Veglio se veglia il solf dormo se dorme
e in tutto al sole il viver mio conforme

Conserva i giorni e Fore, o figliuol mio,
Questo pose in tua mano il sommo Dio

* * *

Compagna al tempo fida
Viene la morte e grida

* * *
Stolti perché ridete

Se polvere ed ombra siete

* * *
Mentre tu tieni in me lo sguardo intento

imbiancano tue chiome imbianca il mento
Ht Ht Ht

Son senza voce e senza suono ancora
eppur se luce il sol indico l'ora

non aspetar doman se puoi far ora
questa ti do non ti prometto altr'ora

Ht Ht Ht

Parlo con chi mi fissa a tutte Fore
se Febo non mi niega il suo splendore

Ht Ht Ht

Puo ben errar della campana il ferro
ma se non manca il sol io mai non erro

Ht Ht Ht

Corne giù cade al suoI arida foglia
taI piomba nella fossa umana spoglia

Ht Ht Ht
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